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DALLA PARTE DEGLI ANIMALI
STEFANIA PIAZZO

CICERALE - Ho visto l'ul-
timo cane uscire da Ci-
cerale.

Ecco, l'ultimo cane è
uscito. Ora è libera, per-
ché è Marta, una fem-
mina. Il canile è vuoto.
Ma il camino funziona
ancora. L'accalappia-
mento non cessa. Ma
non cessa neppure l'ef-
ficacia dell'ordinanza n.
18 con cui l'allora sin-
daco di Cicerale revocò
l'autorizzazione sanitaria
il 25 maggio del 2009.
Quella grazie alla quale
nessun cane oggi può
più varcare quella soglia.
Chi è fuori è fuori. Den-
tro, più nessuno.

Eppure quell'ordinan-
za alcuni uffici della ve-
terinaria pubblica aveva-
no chiesto al ministero se
dovesse essere ancora
essere necessaria. Ne-
cessaria sì, aveva fatto
capire Roma a chi avreb-
be dovuto esercitare in
tutti questi anni la vi-
gilanza su Cicerale,
struttura oggi rinviata a
giudizio per maltratta-
mento, col ministero par-
te civile nel procedimento
in corso al Tribunale di
Vallo della Lucania as-
sieme alle associazioni di
volontariato.

Ma adesso è festa.
«Quello di ieri è uno
straordinario risultato
della task force del mi-
nistero, del nuovo corso
di legalità intrapreso sul
territorio con le associa-
zioni e i Nas, ai quali va
tutto il mio plauso e la
mia gratitudine per es-
sere al nostro fianco in
questa battaglia di civil-
tà». Il sottosegretario alla
Salute Francesca Marti-
ni, si è dichiarata «en-
tusiasta per lo svuota-
mento di Cicerale, mai
prima nella storia dei ca-
nili lager - dichiara - si
era giunti ad un risultato
che segna la storia e ci
incoraggia a proseguire
la nostra battaglia per il
rispetto delle regole, re-
gole che sono innanzi-
tutto sotto il controllo dei
sindaci, primi responsa-
bili della salute e della
sicurezza sul territorio».

Già dai primi mesi del
2009 il ministero della
Salute aveva dato chiara
indicazione: svuotate la
struttura. Ci sono voluti
due infiniti anni perché i
97 sindaci convenzionati
ritirassero i loro cani.
Due anni di adozioni da
parte delle associazioni,
solo la Lega del cane ne
ha tratti in salvo 150. Ma
i cani, nonostante l'or-
dinanza che bloccava
nuovi ingressi, sembrava
non finissero più...

Da oggi però il mini-
stero ha certificato che il
canile è vuoto.

Marta, piccola segugia
dal pelo fulvo sgarrupa-

to, ultima presenza den-
tro la struttura, l'abbia-
mo condotta verso la li-
bertà insieme a Rosalba
M at a ss a , coordinatore
della Task Force del mi-
nistero della Salute. A
documentare i fatti la
sua assistente, Oraziella
Miceli, che ha. Così vo-
leva e così aveva chiesto il
sottosegretario alla Salu-
te, Francesca Martini:
“Tu e Rosalba portate
fuori l'ultimo cane, al mio
posto”. Ci si organizza.
Da mesi la sezione di Sa-
lerno della Lega del cane
con quella di S. Giorgio
del Sannio con il coor-
dinamento della sede na-
zionale stanno progres-
sivamente svuotando la
struttura. Mancano an-
cora pochi animali, poi è
fatta. Arrivano con noi
anche le associazioni, la
Lega del cane e il suo
presidentre, Laura Ros-

si, il vicepre-
sidente Pino
Gatti e Gilda
Fucci, Anto -
nella Cen-
tanni,Stefa -
nia Siano
dell’ Associa -
zione zoofila
salern itana,
A  l  f  o n  s  o
Longo dell’Una, l’Asso -
ciazione uomo e natura e
i carabinieri dei Nas di
Salerno. Anche gli occhi
dei militari, che eccellen-
temente seguono con
amorevole rigore tutte le

operazioni, si illumina-
no. Accudiscono, seguo-
no, conducono paterna-
mente gli animali fuori
dal canile assieme ai ve-
terinari dell'asl Sa3 con
la collaborazione del ge-
store e dr. Matassa che
applica tutta la diploma-
zia veterinaria del caso
perché quello di ieri sia e
resti un giorno da ma-
nuale per la legge. E così
è. Esatta replica dell'in-
tesa che il sottosegretario
Martini più volte ribadi-
sce quando richiama l'al-
leanza con i Nas come
perno fondamentale per
la riuscita delle opera-

così esile da sparire, tan-
to da diventare uno stato
in cui non distingui la
gioia dal dolore, l'euforia
dalla disperazione.

Con Marta so-
no usciti anche
altri otto cani. Ma
a operazione con-
clusa, i volontari
segnalano la pre-
senza di un ab-
baio, lontano. La
Task Force rientra.
Ed ecco, spunta
dal nulla il decimo
cane. Ultima cuccia, ul-
timo girone di Cicerale,
parte alta del monte. Era
stato ritirato dal vigile del

dottoressa Merola, del-
l'asl Sa3, di verificare in
giornata che il cane ven-
ga ricondotto al legittimo
proprietario.

E' cronaca di Cicerale.
Tira un vento grigio, sulla
collina dove nessuno
penserebbe di costruire
un canile. Eppure la sto-
ria fa tirare un'altra
aria.

I cani sono stati con-
dotti tutti fuori. E' forse la
fine di un'epoca. Forse.
Dura dai primi anni '80
l'attività di Cicerale. E
inizia dal settembre del
2008 l'accelerazione del-
la vicenda che la Lega del
cane segue in trincea da
sola. C h il i a ma c is e gu a
col suo presidente Co -

rinna Andreatta ne fa
un caso nazionale, la Pa-
dania unico giornale in
Italia inizia a documen-
tare la storia e ai primi
tavoli che organizziamo
tra il sottosegretario e le

associazioni, arrivano i
volontari di Cicerale. E' il
dicembre del 2008. E
raccontano la Gomorra
della loro Campania. Per
la prima volta, Cicerale
dopo 25 anni di silenzio
stampa prende forma e
prende pubblica co-
scienza. Inizia a stringer-
si la morsa.

La cronaca è tutta una
serie di date, prescrizio-
ni, processi, denunce.
Un tormento. Per gli uo-
mini e per i cani. Il ca-
lendario si infittisce però
solo di recente, grazie al-

la nuova visibilità. Cice-
rale divena il simbolo del-
la lotta per la chiusura
dei canili lager.

Il 5 dicembre 2008 un
rapporto dei carabinieri
certifica che i cani sono
in buone condizioni. Il 15
dicembre del 2008 scatta

il sequestro per la vio-
lazione di norme am-
bientali. Il 7 gennaio un
rapporto dell’asl Sa3 (il
dr. Domenico Nese) cer-
tifica che non ci sono ir-
regolarità dentro il ca-

nile. Animali in forma,
nessun maltrattamento.
Il 30 gennaio per la re-
lazione del dr. R an es i
della Provincia di Saler-
no, che poi si costituirà
parte civile assieme al
ministero, le irregolarità
ci sono, eccome. Il 3 feb-
braio arrivano gli ispet-
tori del ministero, la dr.
Gaetana Ferri e la dr.
Rosalba Matassa, ac-
compagnate dai Nas. E’
la svolta. Segue un ver-
tice con le istituzioni lo-
cali ma non sono pre-
senti all’appello l’asl Sa3,
i Comuni e la Regione.
Assenti alla prima chia-
mata. Ma si va avanti lo
stesso.

Il 28 febbraio del 2009
il piazzale è gremito di
volontari giunti da tutta
Italia. Il 22 aprile viene
convocato un vertice dal
ministero con la Procura
di Valo e i Nas.

Il 26 maggio scatta il
sequestro voluto dal gip
per maltrattamento, ese-
cutivo il 19 giugno suc-
cessivo. Ma arriva a
stretto giro di ruota il dis-
sequestro del tribunale
del riesame. E’ 6 luglio
2009 di una infinita par-
tita a scacchi. Il 23 luglio
il ministero viene citato
dal gestore per danni
a l l’attività commerciale.
Appunto.

Il 17 novembre 2009
l’altra svolta storica: il
rinvio a giudizio per mal-
trattamento. Le relazioni
ispettive fanno il loro cor-
so e anche di più. La
Procura invita il ministe-
ro a valutare la possi-
bilità di costituirsi parte
civile. L’Avvocatura di
Stato acquisisce tutti gli
atti e le inchieste gior-
nalistiche. L’impatto me-
diatico che mette a nudo
vuoti di vigilanza fa sì che
sia interesse legittimo
dello Stato difendersi da
chi può aver leso il ruolo e
l’immagine del ministe-
ro. A febbraio 2010 si
costituisce il coordina-
mento legale delle asso-
ciazioni, Lega nazionale
per la difesa del cane,
Enpa, Oipa, Lav, Asso-
ciazione canili Lazio, Ani-
malsasia Foundation. E
a fine marzo del 2010 c’è
il via libera dell’Avvoca -
tura. Parte il processo
ma per ben due volte i
carabinieri non riescono
a recapitare la notifica di
comparizione all’imputa -
to. All’udienza del 29
marzo 2010 e a quella del
25 ottobre. Il 5 aprile
2011 al terzo colpo la no-
tifica va a buon fine e il
processo prende il via.
Ma già con un immediato
rinvio. Al 12 gennaio
2012.

Il canile è stato svuo-
tato. La storia è al primo
atto di civiltà. Indietro
non si torna.

s.piazzo@lapadania.net
(84 - continua)

Ottantaquattresima puntata
Viaggio nell’Italia bestiale

Martini: evento storico, svuotato il canile sotto processo

Fuori l’ultimo cane
dal Golgota Cicerale
La Task Force conduce alla libertà l’ultimo cane

MARTA, l’ultimo
cane uscito
da Cicerale

Comune di Giuncano, e
“per ben tre volte era tor-
nato in canile da solo”.
Moriva dalla voglia di tor-
nare. Dicono i gestori.
Certo. La Task Force in-
vita immediatamente la

zioni ispettive sul terri-
torio.

Ci sono date che non
dimentichi nella vita. Da-
te di vita e di morte, so-
prattutto quando il con-
fine tra l'inizio e la fine è
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Su Cicerale Francesca

Martini non ha e non ha

mai avuto dubbi. E ri-

batte a chi vuole salvare

il salvabile di Cicerale e

mettere in atto controf-

fensive difensive: «Il ca-

nile di Cicerale è una

vergogna per l’Italia. Non

ha gli standard minimi

per offrire condizioni

igienico-sanitarie ai cani

ospitati. La situazione è

del tutto inadeguata per

proseguire l’a tti vit à.

Continuerò ad adope-

rarmi per la sua chiu-

sura».
Parole ferme e decise.

Sono la legge. Rappre-

sentano la legge. Rap-

presentano il Governo.

Sono le parole dello Sta-

to. Entro cui si devono

muovere le istituzioni

dello Stato. Dalle Alpi al-

le Piramidi. Salerno in-

clusa.
Sono la risposta de-

terminata della legge ai

fatti, alle congetture, alle

perplessità scaturiti da-

gli ultimi eventi di cro-

naca in Campania, terra

dell’impossibile, dell’im -

penetrabile.
Infatti, mentre il mi-

Un messaggio che ri-

schia di confondere il sa-
ò

Mentre il sottosegretario ribadisce che

la struttura va chiusa, la Campania manda

le ispezioni nei canili delle associazioni

che contestano, col ministero,

la gestione del canile di CafassoCICERALE
L’INCENERITORE
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Francesca Martini: «Non ha gli standard minimi

per le condizioni igienico-sanitarie. Situazione

del tutto inadeguata per proseguire l’attività.

Continuerò ad adoperarmi perché chiuda»

MARTINI:
CICERALE
VERGOGNA

D’ITALIA

Francesca Martini


